
are
rim eneto

Ogni domenica in leleaisione il programma
_ "Crisliani Ogqi" sr ANTENNATRE alle ore 13,15

Chiese Cristiane Evangeliche Assemhlee di Dio in ltalia

Chiese di Padoaa e Vicenza - Pastore Enzo Specchi - Aprile 1997 - n111

:'cl ()411 - 1110;2 - l-ax 0.1,11 .11.116 t- lu c.tso di ntoncdl rccapitu si Plego tll reslilLLur ilL milletil€

Se desiderate ricevere questa pubblicazione gratuitamente a casa vostra ogni mese, senza alcun impegno, richiedetela a:

Chiesa Cristiana Evangelica Casella Postale 16,36040 Grisignano di Zocco (VI) telefono 0444 - 414052

Piùfel:ice cosa, è il dare

ora uerrò il laclro, ueglierebbe e

non si lascerebbe sconJiccar la
casa. Anche uoi siate pronti, per-
ché nell'ora che non pensate, il
Figliuol clell' uctnto uerrà.

E Pieh'o disse; Sigttore, qLrcsta
parabola la clici tu per noi, o
anche per ttLtti?

E il Signore rispose; E qual è

ntai I'econctmo .feclele e lL'L,edu-
to che il padrr-tne costittLirò sui
suoi domestici per dar loro a suo
tempo la loro misura cli uiueri?

Beato quel sert'itore che il
padrone, al suct rtrriLto, trouerà

facenclo cctsi. In uerità ict ui clicct

che lo costitnira su tutti i suoi

beni. Ma se qrrcl sentitore clice in
cLtor sLLo: Il mio paclrone mette
ind,ugio a uenire; e comincia a
battere i senti e le serue, e a ?nan-
giare e bere ecl ubriacarsi, il
padrctne di quel seruitore uerrà
nel gionto che non se l'aspetta e

nell'ora che non sa; e lo.farà lace-
rare a colpi diflagellct, e gli asse-
gnerà la sorte degl'infec.leli"
(Vangelo di LtLca 12,12-46).

Dio ha dato clei beni ad ognu-
no, in forma di denaro, proprietà
o altro.

Il modo in cui si fa uso di que-
sti beni può determinare la diffe-
refiza tta la morte o la vita eter-
fi4.

Abbiamo mai considerato cosa
significhi morire senza essere sal-
trati?

Tutti devono poter ascoltare,
almeno una volta, che "Cristo
Gesri è uenuto nel mondo per sal-
uare i peccatori" (I Timoteo 1:15).

Essere buoni amministratori
significa usare saggiamente quan-
to il Signore ci ha affidato: il
nostro tempo, i talenti e anche il
denaro che possediamo.

Egli stesso è per ogni cristia-
no il massimo esempio di gene-
rosità e altruismo: "EssencJo ric-

"Or questo io clico: chi semi-
na scarsamente mietera altresi
scarsanxente; e chi semina libe-
ralmente mietera altresi libercil-
tnente.

Dia ciascuno secondo che ha
cleliberato in cuctr suo; non di
mala uoglia, ne' perforza perché
Iddio am.a'un clonatore allegro"
(II Corinzi 9:6,7)

Ne1la Sua Parola, Ia Bibbia,
Dio parla delle terribili conse-
guenze riseruate rgli amministr'r-
tori infedeli, ma indica anche le
benedizioni che attenclono chi è
fedeie ai compiti cl-re gli sono sta-

tiaffidati
"I uostri fianchi siano cinti, e

le uoslre lampade accese: e uoi
siate simili a quelli che aspetta-
nct il lctro padrone quanclo tor-
nerà rlalle nozze, per aprirgli
appena giungerò e picchierò.

Beati que' seruitori che il
paclrone, arciuando, trouerà uigi-
lanti! In ueritò ict ui clico che egli
si cingerà, lifarò mettere a ta,ut-
laepasseròasen,irli.

E se giungera alla seconda o
alla terza uigilia e li trouerò cosi,
beati loro.t Or sappiate queskt, ghe 

^
se il paclrot't di casa sapesse a che



ìl Bollettino, Apùle 1997 pag.2

cotttit ttfi clalla prima Paginct

co, s'è fatto pouero per amor
t)ostro, ond,e, nxediante la sua
pouertà, uoi poteste diuentar ric-
chi" (il Corinzi 8:9).

Non dobbiamo dare a malin-

Pìùfel:ice cosa,è ùl dare

cuore o soltanto per senso del
dovere, poiché "Id,dio ama un
clonatore allegro",vale a dire chi
trova soddisfazione nel dare con
generosità.

S oltanto allor a r eahzzer emo
che "piùfelice cosa è il dare che
il riceuere" (Atti 20;39.

O,C,

Io ho fatto sparire le tue tra-
sgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuuo-
la; torna a me, perché io t'ho
riscattato. (Isaia 44: 22)

Osserva con attenzione la simi-
litudine, così istruttiva: i nostri pec-
cati sono come una nuvola.

Come le nuvole sono di forma
e di colore diverso, così sono le
nostre trasgressioni.

Sìgnore, ristoracì!
acqtazzont, come fanno 1e nuvo-
le, ma piuttosto minacciano di far-
ci sommergere da un diluvio disa-
stroso.

Come ci potrà essere bel tem-
po per |'anima nostra, mentre ci
sono queste nere nubi del pecca-
to? I1 nostro occhio si posi con
gioia sull'atto digrazia divina che
'fa spa4re".

Ecco che Dio stesso compare
sulla scena e con divina benignità,

eletti fu tolto per sempre, si é veri-
ficato completamente e con effi-
cacta.

Obbediamo praticamente al
misericordioso comand o: "Torna
a me".

Perché fr'peccatori perdonati
dovrebbero vivere lontani da Dio?

Se siamo stati perdonati da tut-
ti i nostri peccati, nessun timore
valido deve trattenerci dall'awi-
cinarsi al Signore.

Dobbiamo deplorare i nostri
periodi di raffredamento, ma non
perseveriamo in essi.

Sforziamoci di tornare alla più
stretta comunione col Signore per
la potenza dello Spirito Santo.

"L'Etenlo è il mio pastore, nul-
la mi manchera. Egli mi fa gia-
cere in uerd,eggianti paschi, mi
guida lungo le acque chete. Egli
mi ristora l'aninta, mi conduce
per sentieri di giustizia, per anxor
del suo noTTtE. Quand'anche cam-
minassi wlla ualle dell'ombra del-
la morte, io non temerei male
alcuno, perché tu sei meco; il tuo
bastone e la twa uerga son quelli
che mi consolano, Tu apparecchi
dauanti a me la mensa al cospet-
to dei miei nemici; tu ungi il mio
capo con ctlio; la mia coppa tra-
bocca. Certo, beni e benignità
m'accompagneranno twtti i gior-
ni della mia uita; ed io abrterò
nella casa dell'Eterno per lunghi
giorui (Salmo 23)

O Signore, ristoraci in questo
giorno!

C.H.Spurgeon

Come le nubi oscurano la luce
del sole e ombreggiano il paesag-
gio sotto di loro, così i nostri pec-
cati ci nascondono la luce della
faccta dell'Etemo e ci fanno sede-
re all'ombra della morte.
' Sono cose nate daTlaleta, na-

scono dai luoghi melmosi della
nostra naLna e quando si ammas-
sano e sono cariche minacciano
temporaleetempesta. g a

I nostri peccati non ci danno

invece di manifestarcla sua ira,
rivela la Stra grazia. Egli subito e
per sempre rimuove ilmale, non
scacciando la nuvola ma facen-
dola sparire per sempre.
Nell'uomo giustificato non c'è più
il peccato?

La grande azione della Croce
ha cancellato in eterno le ffa-
sgressioni. Sulla sommità del
Calvario il grande awenimento
per ìl quale.il'peccato di tuni gli
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ln testimonù&nza,

Pace atutti, mi chiamo Nicola,
ho 23 anni e faccio parte della
chiesa di Trieste.

Desidero ringtazrare Dio rac-
contando le grandi cose che Egli
hafatto nella mia vita. Già a pochi
giorni dalla mra nascita mi fu
riscontrata una peritonite acuta e

una gastroenterite: per i medici
non c'era nulla da fare...I miei
genitori, pur nella loro ignoranza
spirituale, pregarono Dio per la
mia guarigione; le speranze per
me sembravano attenuarsi sem-
pre più, ma Dio operò in modo
meraviglioso salvando la mra vita
ristabilendomi completamente
dopo un ciclo di terapie.

Quando 7a mia famiglia si tra-
sferì a Tneste per lavoro, un nostro
parente cristiano testimoniò a mra
madre di un Gesù meraviglioso
che dona pace ai cuori e la invitò
a pafiecipare ad una riunione in
chiesa. Lei, poco dopo, si convertì
al Signore, ma mio padre era con-

trario e la contrastava.
Nonostante la sua iniziale osti-

lità, per grazia di Dio, dopo mol-
te prove anche mio padre accettò
Gesù come suo Salvatore. Già da
ragazzo ero dunque stato testi-
mone della potenza e dell'amore
di Dio; malgrado ciò preferii anco-
rafare le mie esperienze giovani-
li lontano dalla Sua volontà.

Quando venne apefia una
nuova chiesa evangelica in città,
alcuni anni fa, inrziai a frequen-
larla, mi sentivo veramente bene,
sperimentavo la pace del Signore
nel mio cuore. Arrivò poi la car-
tolina militare e fui imbarcato in
una nave; spesso lontano dal Culto
cristiano iniziai di nuovo a senti-
re un r,uoto nel cuore ed ad a11on-

lanarmi da Dio.
Cominciai a frequentare la chie-

sa nella città di La Spezia ed il Si-

gnore iniziò a parlarmi. Compresi
che quella che avevo preso nella
miavita non era \a strada giusta e

che stavo sbagliando tutto: decisi
di affidare tutta la mia vita al Si-
gnore. Quando ritornai dalla So-
malia mi congedai ed in poco tem-
po trovai un lavoro; abbandonai
una situazione affettiva che mi te-
neva lontano dalla chiesa legando-
mi a un tipo di vita e ad amrcizie
tutt'altro che cristiane.

Sperimentai pienamente il per-
dono dei miei peccati e la poten-
za di poter confidare in Dio per o-
gni cosa. Nell'estate scorsa, il 16

giugno, ho potuto testimoniare
pubblicamente della mia nuova
vita in Cristo con il battesimo per
immersione in acqua.

"Poiché, o Etento, tu m'hai ral-
legrato col tuo op€rare; io celebro
con giubilo le opere delle tue
mani. Come son grandi le tue ope-

re) o ri sono
intm (Salmo

92,4-9.
Gloria a Diol

Nicola Buctno

li otizìe da Castelfranco
Gesù è la soluzione
"lla uoi siete una generazione

eletta, un real sacerdozio, L nA
gente santa, un popolo che Dio s'é
acquistato, ffinché proclamiate
le t'irtù di Colui che ui ha chia-
ntati dalle tenebre alla sua mera-
t'igliosa luce" 0 Pielro 2:9).

E per grazia del Signore e con
cuore riconoscente che lodiamo
Gesù per averci chiamati ad esse-
re Suoi testimoni raccontando agli
altri ciò che Lui ha fatto per noi
salvandoci e liberandoci dai nostri
peccati, donandoci una nuova vita;
Gesù il vivente si può conoscere
in modo personale e può diven-
tare il Salvatore della vita di ognu-
no di noi.

Gesù disse "Io sono la uia, la
uerità, e la uita" (Giouanni 14:6);
questa è la scritta che c'è davantial
tavolino per la distribuzione di let-
terarura cristiana e per l'evange,
lizzazione a Castelfranco Veneto.

Le persone che passano sono

spesso indifferenti alle prese con i
loro molti impegni: questo conti-
nuo correre evidenzia i tanti pro-
blemi nascosti. Sono uomini e
donne che hanno riservato a Dio
solo gli avanzrdel proprio tempo,
della propria disponibilità, del pro-
prio cuore. I più dicono "ho fretta",
"non ho tempo"; vite che danno
priorità a denaro, potere, benes-
sere..,, ma noi sappiamo che solo
in Cristo Gesù possiamo avere la
veruvtta.

Noi abbiamo creduto in Gesù
e siamo diventati figli di Dio. La
Sua Parola ora illumina il nostro
cammino; lo Spirito Santo ci rive-
la la verità. Gesù ha detto "Non di
solo pane ui,urò I'uomo, ma d'ogni
parola che proced,e d,alla bocca di
Dio" (Matteo 4:4),tutti hanno biso-
gno di essere a posto con Dio.

Molti sentono come un \.1Ìoto
dentro sè stessi, come 1o avevamo
anche noi prima. di conoscere
Gesù; un \.Lloto che solo Dio può

riempire.
Noi preghiamo perché anche

a Castelfranco Veneto le persone
cerchino la vera Yita, la Via che
offre pace, perdono, vita eterna.

Si parla sempre più di pace, ma
le guerre non finiscono. anzi au-
mentano. Si parla di giustizia e di
solidarietà, ma ci sono sempre più
disparità e fame nel mondo.

Qual è la via, qual è la soluzio-
ne? Gesù è la soluzione! Egli è la
Yia,laVerità e la Vita.

Pregate con noi perché Dio,
che tutto può, rigeneri le persone,
converta e tocchi con il Suo Spirito
Santo i cuori convincendo di pec-
cato e sanando la cecità spirituale
di quanti fra i nostriamici e paren-
ti non Lo conoscono per quello
che Egli é, perché anch'essi pos-
sano vedere la grazia di Dio e pos-
sano vivere con la speranza che è
Cristo Gesù.

I .fratelli di Castelfranco.



I{otizie da Lusiana

"Chi pcttrebbe infL,rtti dsprez-
zare il giomo clelle piccole cose..."'l

(ZaccaricL 4;10)

Venerclì J marzo si è tenuto i1

primo incontro di pregl-riera a

Lusiana e siamo veramente grati
al nostro Signore Gcstì per que-
sta mrova meravigliosa oppol'tu-
nità.

Da tempo pregavamo affinché
il Signole ci conceclesse di avere
un plrnto di riferimento clove
poter svolgere con regolarità clegli
incontri in questi lr-rogl-ri ancor2r
così chiusi all'Evangelo.

Ora Lo ringlaziamo perché ha
reso clisponibili a qLresto due gio-
vani lratelli che freqr-Lentano la
cliiesa di Thiene. Salvatore e

Tonino Chisari, i qLrali hanno
apefio con gioia la lolo casa.

La gioia era particolarmente
tangibile nei volti e nelle parole
dei fratelli presenti che realizza-
vano il privilegio di partecipare
acl nno cli quci "gictrni clelle pic-
cole cctse'' così cari ed importanti
agli occhi cli Dio.

A questo incontro erano già
presenti alcune persone nuove ed
altre resicienti nella zona, che stan-

no fàcencio le loro prirne bene-
clette csperienze con il Signore
viventer siamo certi che la dolce
presenza dello Spirito Santo non
ha permesso ad alctrno di rima-
nere inclifferente.

Vi invitian'io a pl'egare per qlÌe-
sta nuova opera. affinché il Si-
gnore possa toccare i cLrori clr

quanti Lo stanno cercanclo. e per
chi vi è impegnato affinché ogni
cosa sia fatta allt Gloria di Dio e
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per I'edficazione della Sua Chiesa
cerli che Dio ha r-u-r popolo da sal-
l,are prima clel Suo ritorno, anche
sLrll'altopiano di Asiago

"E qualuncyte cosa .facciate,
in parola o in opera. .fate o.qtti
cosct nel nolne del Sigrtor Gesù,
rcndencic.t grazie a Dio Paclre, per
tnezzo cli LtLi". (Colossesi 3.17)

Parila Grasselli

Euangel:izzazioni con taaol:ini d:i esposùzione nel mese di aprile
Cc»ttittna l'attiuitò di euangelizzazictne e lct clistribuziotte cli nnteriale cristiarto nei cliuerci br.oghi
rlelle cittci del Veneto. Sosteniamo con la preghiera queste occasioni cli et.tangelizzazione, alJittché
il seme delkt Parola di Dio, che è stcrtct e ueruà sparso, sicr crnrtffiato clalkt Spirito di Dio.

. Abano Terme,...... .tutti i sal)rti.................. ............in Zona Giardini

. Arzignano ..............sabato 19 ..,........in Piazza Marconi

. Castelfranco Veneto................sabato 12....... .rnPrezza Giorgione

. Cittadella ................tufti i sabati... .,.inPiazzaPierobon

. Lonigo ...................sabato 19 ........ in Piazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore.............sabato 5............. ......rnPtazza Carli

. Rovigo ttilti i sabati ...................inPra22aV. Emanuele

. Schio ...sabato 72.......,........ ........in Prazz'a.Ahnerigo (sotto i portici)

. Thiene sabato 5 e 19 ............in Via Trento angolo Corso Garibaldi

sabati ............in Zona Centrcr
sirbati .,.........in Piazza dei Signori e in Via Umberto I
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"l?tfatti la promessa cli essere erc-
de clel monrtro non fu fatta ad Abra-
amo o alla sua cliscendenza in base

alla legge, mcL in base alla giustizicr
che ttiene dallafecle. Perché, se diuen-
tnno eredi qrLelli che sifctncJano sulla
lege, la fede è rcscL uana e la prc,tmesa,

é arutrillcrta; poiché la leg4e produce
ira; ma cloue non c'è legge, non c'è

nqpure trasgressione. Perciò l'eredità
è per fede, alfinché sia pet' grazia; irt
modo che la proruessa si ctssicLLra per
tutta la clLscendenza: non soltanto per
quella che è sctttct la leg4e, ma anche
per quella che cliscencle clalla .fecle
d'Abraamo, Egli é padre di noi tutti
(com'è scrittct;,,1o ti ho costitrLito padre
cli mctlte nazioni,') dcrua,nti a colui nel
quale creclette, Dio, che.fct riuiuere i
mofii, e chiama all esistenza le cose

che non sono. Egli, speronclo cot'Ltro

Veranza, cteclette, per diuentarc padrc
di molte nazioni, secondo qnello che

gli era stato rietto:.Cosi sarà la tua
discendenzcL,. Sertza Ltenir nteno nel-
la fecle, egli uide che il suo cotpo era
suigctnto (auna cluasi cent'attni)e che

Sara non era più in grado cli essere

tnadre; dauanti alla promessa cli Dio
non uacillr) per incrcdilitò, maftL.for-
tiJicato nella sua.fede e diede glctria
aDio, piutamente coruinto che quan-
to egli h.a promesso, é anche in grado
di cornpierlo. Perciò gli.fu messo in
conto come giustizia. Or non per lui
soltanto sta scritto che questo gli fu
messo in conto come gitLstizia, ma
anche per noi, ai quali saru pure mes-

so in conto; per noi che cred,iamo in
cctlui che ha restLscitato clai morti
Gesù, nctstro Signore, il cluale é stato
dato a causa clelle nostre ffise ed é

1)
2)
3)
1)

Sperando contro speranza
stato risLtscitato per la nosh'a gitLstrfi-
cttziotte ( Rttnatti +: l3-21t

Spesso il Signore conduce la no-
stra esistenza ad LÌn pllnto critico. nel
quale l'unica nostra speranza consiste
nell'aggrapparsi fbrtemente a Lr,ri.

Ogni possibile altemativa svanisce.

ogni ripiego é impossibile, ci trovia-
mo, colre Ablaamo, dtnanzi a clue vie:

confidare risolutamente opplrre non
dare alcun cledito alle promesse divi-
ne. Si tratta disperale contro ognispe-
ranza che possa scaturire c1al1e nostre
dsorse unane, in opposizione quindi
a qualsiasi calcolo o razionalrtà. In
poche parole dobbramo andare anche

contro la nostra loglca, il buon senso

naturale e i dati acquisiti con l'espe-
ftenza.

Abramo non era uno sprowedu-
to, nìa sapeva bene che i1 Signore ne1

quale crecleva era n grado di lare qua-

lunque cosa. Cl-ri "camrnina per Jbcle"
segue le leggi che si impongono ad
un 1ivello divelso rispetto a quelle
natluall. e che hanno una plopria logi-
ca: non sono umane e personali, ma
divine e soprannaturali, come ci viene
indicato da Dio nella Sua Parola. Non
siamo atttortzz'ttt a giustilicare con
questo i,emo ogni possibile strenezza.
piLlttosto siamo spinti a credere sen-

za risen,e in tutto ciò che la Blbbia ci
attesta e dichiala possibile,

Nluovendoci al|interno deila iogi-
ca divina rcalizzeremo il Suo porten-
toso interuento anche quando viene
meno ogni spetànza che si fonda sul-
le possibilità e 1e risorse naturali. Noi
non rinunciamo a credere in Colui che

creò i cieli e la telra e che tutto può.
sÀ:

Continua
il programma TV
Su ANTEÌ,{NATRE

5)
6)

7)

B) Fanùliaù inconuertiti dei nostrifratelli.

9 Fr. An,qelo ed Elena liesta
10) Unita clelle nostre Jnmiglie.
11) EL'angelizzaziotti in piazza con banchetti di esposizione,

12)Fr. Hedlel,Palmer
1) La moglie del;t'r. Antoniuo Mofielliti, pastore clella

chiesa di Isola Capo Rizznto,la moglie delrt'.H. Palmer
11) Fratello e sorella SLqertino
1, Ch (Belgio)

10 Qo a ne:l carcere di VOIÒW p ressct il
paese /|.ùvTIOCLAV'. in Pokmia

"Cristiani Oggi" ogni
domenica

alle ore 13,15

2.febbraict 1997
Beahice Sterchele

figlicr cli Sabrina e Feclerico
cJella Chiesa di Vicenza

15 marzo1997
Marco Costacurta

fi,qlio di AnnaMaria e Michael
della Chiesa rJi Bassano

2l ntarzo 1997
Elena Scapin

figlia cli Antonietta e Claudict
della Chiesa cli Padoua

Richieste di preghiera
Rtsueglio e consu,crazione persotlale,

Progrexo spititwale e numerico delle nostre chiese,

Ettzo Specclti, pastore clelle chiese di Padoua e Vicenza

Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre crtntunitò;

Daniel Danso AparL, LatLra Beclin. Antottio Catalano,

Siluia Celladin, Stefano Coxale, Sergio Dal Lago,

Iiliana Facchinelli, Albefio Fiorin, Iuana Marabello,

Maùsa liicoletti, Francesco Pastore, Cnrmine Ronci.

Margheùta Soster. F'ranco {asqa, Enzo Treppiedi

Luigi Borelli, pastore clella chiesa di \rerona

Dr.ssa Cinzia Simonella

Gina Molinelli
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Siamo a aostra d;isposizione per consigli spìrìtuak, preghiere per gli ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisìgnano di Zocco (VI)

Telcfono ufficìo:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
c {§ §}t §},t {}§,{
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua
Via Ugo Foscokt 43, tel. 049 - 8976186
dalla stazione fennuiaùa prenrlere il bLts n 10
Dorlenica ore 9,15
Domenrca oLe 10,15
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 19,30

c §p;§A{}§ {,r,§
J6050 Villag4ict Mctntegrappa \,ricenzr,r
via Dante 56, tel. 0444 - 912773
clalla stazionefen'ouiafia, prendere il bus n,1 per Lennct

tl{{{À,h§ È}l Pìi,\ Er , {1,!§X} }: { à-}

32041Piette di Cacbrc (BL)
lia ù'azionale 66
tul a47 - 26807
Dor.nenica ore 17,00 Culto cli Aclorazione
Gioveclì oLe 20,30 StLrdio Biblico

C{{{I§.t }"}r 3" §11'{§{}

31030 Dosson di Casier - Treuisct
I,-ia Terraglb Ji,
rel ()19 - 619939
clcrlh stazione ferouiaùa prcndere il bus n,11

Domenica ore 17,00
L)omenica ore 18.00

Scuola Dornenicale
Culto di Adorazione
Studro Biblico
Riunione dei Giovani

Scr-ro1a Domenicale
Culto di Aclorazione
Studio Biblico
Riunione cli Plegl'riela
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto cli Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Pleghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Don'renicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Gior.ani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Iliblico
Riunione di Preghiera

Domenica ole 17,00
Domenica ole 18 00
Nlateclì
\t-ene rclì

Scuola Domenicale
Culto di Aciorazione
Stuclio Bihlico
Riunione cli Pregl'riela

Scuola Domenicale
Culto di AdorzLzione
Stuclio Biblico
Riunione'di Preghìera
Riunione clei Giovani

Martedì
Venerdì
Sabato

Nlartedì
Venerdì
Sabato

ore 20.30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30
ore 19.00

ole 20,30
orc 20.30

cm[E§,{ &i z}_&

30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 887017j
dalla stazione ferouiaria prenclere il bus n 1

cFitESA Dt EA§§41\{(} DEt {}EL\§I}A (1,T)

.J6061 Bassano clel Grappa (\,It
Via Sardegna 12, (qnarliere Rondò Brenta)
tel. 0421 - 504576. 0424 - 558040
Domenlca ore 9,15
l)omenica ore 10,15
Melcoledì ore 20.30

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18.00

CTIXES,{ D{ BE A
32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26[]07
dalla stazione.feruouiaria prendere il bus n,5
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 20,00

cHI[§.4 D{ THTENE (§ry)

360l6 Thiene (W) - Via olel Parco 5 ( zona Bosco)
tel. 0445 - 364899 (nei prcssi della stazicne delle coniere) Domenica ore 9,30

Donenica ore 10,30

Venerclì
Sahato

Mafiedì
Giuvedì
Sabato

ore 20,30
ore 20,00

ore 1!,15
ore 19,15
ore 19,15

c {F,sA } &CIw&O
45100 Rouigo
Via Baclaloni 70, (zona ospeclale uecchio)
rel 0125 - 29442
Domenica ore 17.00 Scuola Dorlenicale
Domenica ore 1i1,00 CLrlto di Adorazione
Martedì ore 20.30 Studio Biblico

CHIE§,{ DN §TE
31100 Tùeste
Via Gantbini 25, tel 040 - 824761
dalla stazione .fen'cttiaia prendere il brLs n 19

Scuola DomenicaÌe
CLrlto di Adorazione
Studb Biblico
Riunione di Preghiera
Rir-rnione dei Giovani

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Melcoledì ore 20,30
Venerdì ore 20.30

Riunioni di preghiera & cura delle Comunità
I!, aqr!.pagsi e città.de_l.Veneto, ogni a riunioni di preghiera presso alcune
famiglie di cred,enti; ui inaitiamo a pa
Campodarsego/Villafi'anca (PD) Venerdì ore 20,30 a tlrrno plesso 1e famiglie dei fedeli
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30 a tlrrno presso lc fami[lie dei fedeli
Col San Martino (TV) Giovedì oLc 20.30 lan Dc'Biasi GabrielÉ, via Canal Nuoyg 77 Te1.0438 - 989640
Crosara (M) Venerdì ole 20,30 fam. N1aso Robero, via Celinio 17
Schio (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Grasselli Giuliano, via Cristoforo 31
Lusiana (M) Venerdì ore 20,30 fam. fratelli Chisari Salvatore e Tonino
Marostica (\,1) Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei lecleli
Maragnole.(Vl) Venercli ore 20,30 a turno plesso Ie fami§lie dei ledeli
Marola (VI) Venerdì ore 20,30 a tlrrno presso le faniglie dei fedeli
Padova Venerdì ore 20,30 a fLrrno plesso 1e famiglie dei fecleli

) Venelclì ore 20,00 fam. (042tl2l2ii7)
Venerdì ore 20,30 fam. 23
Venerdì ore 20,J0 a tur Te1.0445/ 4j3660 - 431,026Vicenza * {enerdì ore 20,30 a tLrrno presso le famiglìe dei ledcli

]rigonol'ollegnaro-(PD) 
" VenerdÌ ore 20,30 a tLrrno fresso le fami§lie clei fedeli

Vittorio Veneto (TV) Nlartedì ore 20,30 fam. Caipene Roberta-, Piazza Giovanni paolo I, Tel 0438 - 59122


